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IN QUESTO NUMERO

PROCESSI E SISTEMI

PANNELLI
FOTOVOLTAICI

Installazione
e manutenzione
in piena sicurezza

di Damiano Romeo, Licia
Asiani ed Emilio Casarini

Un sistema fotovoltaico sfrutta
l’energia generata dal sole ed è
essenzialmente costituito da un
generatore, un sistema di condi-
zionamento e controllo della
corrente elettrica generata, un
eventuale accumulatore di ener-
gia o batteria e dalle strutture di
sostegno per i moduli. Ai fini

della prevenzione incendi gli impianti
fotovoltaici dovranno essere proget-
tati, realizzati e manutenuti a regola
d’arte. L’installazione dovrà essere
eseguita in modo da evitare la propa-
gazione di un incendio dal generato-
re fotovoltaico al fabbricato nel quale
è incorporato. Un altro rischio che
caratterizza i pannelli fotovoltaici è in
funzione del fatto che, nella maggio-
ranza dei casi, sono posizionati sulla
copertura dell’edificio sia essa una
copertura a falde in tegole o coppi o
lastre metalliche oppure una coper-
tura piana. Per cui, a eccezione di
casi in cui i pannelli sono appoggiati
a terra, in tutti gli altri casi i moduli
fotovoltaici sono installati in quota ed
è individuabile un potenziale rischio
di caduta dall’alto per gli operatori
addetti che devono raggiungerli.
Quindi, per le opere di manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria e nel ca-
so di guasto, malfunzionamento, am-

modernamento ecc. è fonda-
mentale che gli operatori siano
salvaguardati dal rischio di cadu-
ta dall’alto. È necessario preve-
dere contestualmente alla pro-
gettazione dell’impianto fotovol-
taico anche la realizzazione di
opportuni dispositivi di sicurezza
o apprestamenti di protezione
collettiva o uso di attrezzature
per consentire a tutti gli opera-
tori di accedere in sicurezza ai
luoghi elevati.
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DPI
E CADUTE
DALL’ALTO
Cordino e dissipatore
per eliminare il rischio

di Eginardo Baron

Il sistema di arresto caduta più
diffuso nelle imprese e quello
maggiormente utilizzato dalle
maestranze è composto, insieme
a un punto di ancoraggio, da una
imbracatura per il corpo, due
connettori, un cordino e un dissi-

patore di energia. nella sua sempli-
cità, questo sistema presenta una
elevata ampiezza media di caduta
libera e richiede, al di sotto dell’uti-
lizzatore, spazi liberi da ostacoli che
in alcune condizioni devono garan-
tire quasi 7 metri di ampiezza.

Poiché è stato constatato che, tut-
tavia, esistono diverse situazio-
ni di lavoro nelle quali, con de-
terminati accorgimenti, l’am-
piezza dello spazio richiesto può
essere ridotto, quindi, con pos-
sibilità di allargare il campo di
utilizzazione di questa semplice
e leggera attrezzatura, e che an-
che nelle istruzioni di alcuni fab-
bricanti queste situazioni non
sono approfondite, prima di
passare a consigliare o a pre-

scrivere agli utenti un sistema di
arresto caduta diverso da quello
costituito da un’imbracatura e un
cordino con annesso dissipatore,
è opportuno descriverne tutte le
potenzialità allo scopo di otti-
mizzare le risorse e diffondere la
cultura della prevenzione delle
cadute dall’alto.
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MATERIALI
DA SCAVO
Il piano di utilizzo nei

cantieri di bonifica

di Damiano Romeo, Licia
Asiani e Claudia Romeo

Il D.M. n. 161/2012 sui mate-
riali da scavo, ha introdotto,
tra le tante novità, il cosid-
detto Piano di utilizzo (PdU).
Conseguente, quindi, la ne-
cessità di definirne la connes-
sione e l’interdipendenza con
altri strumenti operativi, per
quanto eterogenei, quali il
Piano di sicurezza e coordina-

mento (PSC) e il Piano operativo
di sicurezza (POS), tutti docu-
menti essenziali e interdipen-
denti, in quanto forniscono in-
formazioni e disposizioni fonda-

mentali in relazione alla sicu-
rezza dei lavoratori, delle per-
sone e dell’ambiente durante
le attività lavorative in un can-
tiere temporaneo e mobile.
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RIFIUTI
Assegnare il CER a un

percolato da impianto di
“speciali non pericolosi”

di Filippo Giglio

Per capire come assegnare cor-
rettamente, nel rispetto dell’Alle-
gato D alla Parte IV, D.Lgs. n.
152/2006, il Codice CER a un
“percolato di discarica” può esse-
re utile definire un articolato per-
corso logico atto a poter dimo-
strare la veridicità scientifica che

sottende un’attività di classifi-
cazione chimico-fisica delle
specie chimiche la cui poten-
ziale presenza nel rifiuti, solo
se al di sopra di definite quan-
tità, può determinare la “clas-
sificazione” in “speciale perico-
loso”.
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RIVELAZIONE
La corretta manutenzione

per i sistemi ottici
e a oscuramento

di Marco Albanese

Al fine di garantire una perfet-
ta efficienza, soprattutto in
funzione di un possibile utiliz-
zo, anche i sistemi di rilevazio-
ni d’incendio devono essere
periodicamente sottoposti a
un processo di manutenzione.
Infatti, questi sistemi, unita-
mente all’estinzione, sono ef-
ficaci solo se entrano in fun-
zione con tempestività poiché,

per limitare i danni causati da un
incendio, devono intervenire
quando questo è ancora nella fa-
se iniziale. Gli impianti di rivela-
zione incendio hanno proprio il
compito di riconoscere e di se-
gnalare tempestivamente un
principio d’incendio e per poterlo
fare devono essere costantemen-

te funzionanti.
Per la progettazione, l’installa-
zione e l’esercizio di questi si-
stemi attualmente sono dispo-
nibili specifiche norme tecni-
che nelle quali sono definite le
caratteristiche di sistema,
quelle dei loro componenti e
le raccomandazioni relative al

controllo e alla ma-
nutenzione. In parti-
colare, in fase di
esercizio, per la ge-
stione e la manuten-
zione dei sistemi di
rivelazione automati-
ca di incendio, occor-
re fare riferimento al-
la norma UNI 11224.
Questa norma ha de-
scritto le procedure
per il controllo inizia-
le, la sorveglianza e il
controllo periodico,
la manutenzione e la
verifica generale.

PAGINA 64

PRODOTTI E SOLUZIONI

AGHI
Igiene in sanità. 
Come prevenire 

le punture accidentali?
di Andrea Bocchieri,
Roberto Cosentina,
Beatrice dell’Anna

Per il personale che opera nel
settore della sanità gli infortuni
di tipo biologico rappresentano,
assieme alle patologie muscolo-
scheletriche, una cospicua parte
degli eventi sfavorevoli sul lavo-
ro. Partendo da questa eviden-
za, la Comunità europea ha ema-
nato nel 2010 la direttiva
2010/32/UE che, oltre a inqua-
drare il problema occupazionale,
ha introdotto specifiche misure
di sicurezza e di prevenzione
delle ferite da taglio o da punta.

Sarà descritto come, nel-
l’azienda ospedaliera di Busto
Arsizio, sia stato attuato nel
corso dell’ultimo triennio uno
specifico piano di migliora-
mento, introducendo in mo-
do progressivo e controllato

alcune semplici ma specifi-
che misure tecnico-organiz-
zative identificate a partire
dall’analisi delle cause del-
l’accadimento degli infortu-
ni e finalizzate alla riduzio-

ne nel tempo di questi ultimi.
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In apertura

Foto in copertina su gentile concessione di Romeo Safety Italia Srl
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